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Con i voti dei partiti della maggioranza, l'astensione radicale e l'opposizione «ideologica» della DC 

Il consiglio comunale 
approva il bilancio '80 

La Democrazia cristiana si è sottratta al confronto e ha svilito con 15 inconsistenti in
terventi il dibattito - In 110 cartelle la replica di Vetere - Il discorso del compagno Falomi 

Programma di investimenti aivii 1978-1981 
(ciré in milioni di lira) 

D E S C R I Z I O N E 

E' finita come doveva fi
nire: il bilancio '80 del Cam
pidoglio approvato con i vo
ti della maggioranza e l'op
posizione de a dire di « no » 
perché così era scritto. 25 
ore di discussione. 30 in
terventi (di cui 15 della DC). 
un'interminabile maratona o-
ratoria. Sono serviti a qual
cosa? Cosi si è espresso il 
compagno Falomi: «Non gio
va alla credibilità delle isti
tuzioni il modo come si è svol
to il dibattito ». E siamo per
fettamente d'accordo. 

Ieri sera in consiglio comu
nale a tarda sera (tanto che 
mentre scriviamo la seduta è 
ancora in corso) si è giunti 
al voto sul documento finan 
ziario per l'anno in corso. Un 
voto scontato. Ma non è que
sto il punto. Il confronto '.ri 
maggioranza e opposizione 
non c'è stato. E non certo ncr 
colpa delle forze che sosten
gono la giunta. « Per la DC 
— ha aggiunto il capogruppo 
del PCI — la logica di schie
ramento è stata tanto prenon 
derante da far sparire ogni 
contenuto ». 

E allora che resta di que
sto dibattito in aula, di que
sto confronto sul documen
to-principe della amministra
zione? Intanto il contributo. 
anche critico, che è venuto 
dagli stessi banchi della mag
gioranza. E poi lo sforzo di 
chiarezza di serietà, di punti
gliosità perfino con cui l'as
sessore Vetere ha prima pre
sentato e poi risposto alle 
obiezioni sul bilancio di pre
visione. 

Ieri sera, per la replica al 
dibattito. Vetere aveva pre
parato 110 cartelle dattilo
scritte di dati, di cifre, di 
considerazioni politiche. Si è 
limitato ovviamente ad illu
strarne solo gli elementi sa
lienti. Noi vi ritorneremo nei 
le prossime edizioni.. Ma !a 
differenza di stile, di suatan 
za tra lui e i suoi interlocu
tori non è sfuggita a nessu
no. perfino a molti rappresen
tanti dell'opposizione. 

Severi, capogruppo del PSI. 
è stato esplicito. « La replica 
di Vetere — ha detto, rivol
to ai rappresentanti del grup
po scudocrociato — è la di
mostrazione pratica di cosa 
voglia dire un governo diver
so. rigoroso della cosa pub
blica ». 

Ma alla città — ed è ques'j 
in fondo ciie conta davvero — 
resta soprattutto un documen
to finanziano the non è ^olo 
la contabilità interna del suo 
Comune, ma un punto di rife
rimento economico, di anali
si. di programmazione a cui 
le categorie produttive, i cit
tadini possono guardare co.i 
fiducia, con certezza. 

« Il bilancio '80 — ha soste
nuto l'assessore — esprime 

una volta ancora la volontà 
della giunta di essere fedele 
alla linea politica, ai proget
to per il quale si è costituita, 
è sorta ». II documento riba
disce infatti le scelte di fon
do dell'amministrazione di si
nistra, difende gli investimen
ti produttivi, concretizza gli 
impegni degli scorsi anni, 
non rinuncia, anzi precisa, 
una chiara programmazione 
della spesa. Ieri sera tra le 
altre incombenze l'assemblea 
capitolina ha dovuto esamina
re anche 39 emendamenti pre-
setati dalla DC. La stragran
de maggioranza, ovviamente. 
è stata respinta. Lo diciamo 
non tanto per dovere di cro
naca, ma perdio se qualcuno 
avesse interesse ad uno stu
dio più analitico troverebbe 
sugli emendamenti de a que
sto bilancio materia abbon
dante su cui riflettere. Il sen
so complessivo delle 39 propo
ste de è stato, più o meno. 
questo: ridurre le disponibi
lità finanziarie di due asses
sorati, la scuola e la cultura. 

Qualcuno si chiederà per
ché, dopo un « no » così to
tale al bilancio presentato 
dalla giunta, i rappresentanti 
della DC si siano tanto preoc
cupati di apportarvi queste 
« migliorie ». se non proprio 
marginali certo non decisive. 
Sono, quello della cultura e 
quello della scuola, due set
tori che la DC considera for
temente « ideologici ». Non a 
caso Nicolini e Pinto sono 

stati gli assessori più negati
vamente citati dai 15 oratori 
scudocrociati. Incapace di 
proporre alcunché di più so
stanzioso In DC ha finito ieri 
sera per chiedere solo qual
che piccola mancia al suo tra
ballante sistema di clientele 
in questo caso scolastiche, a 
discapito naturalmente del 
pubblico servizio. 

Sembra quasi — aveva detto 
Vetere nella replica — che la 
DC subisca lo sfascio, che 
anteponendo le sue esigenze 
a quelle del Paese non faccia 
altro che favorire le spinte 
laceranti, la rincorsa di tutti 
i corporativismi, l'incancre
nirsi dei problemi. 

C'è un dato politico che Ve
tere ha voluto sottolineare per
ché significativo della miopia 
con cui la Democrazia cristia
na si è mossa anche in questa 
occasione. Paradossalmente 
— ha detto — l'opposizione 
preconcetta, pregiudiziale del
la DC ha contribuito, se mai 
ve ne fosse stato bisogno, a 
rinsaldare i legami della mag
gioranza. 

L'atteggiamento della DC 
nasconde, tuttavia, anche pe
ricoli serissimi. Li ha sotto
lineati Falomi quando ha ri
cordato la spregiudicatezza 
con cui sono stati alimentati 
scioperi corporativi, o ancora 
quando ha parlato di una 
nuova « demagogia circoscri
zionale P che. da una parte. 
banalizza l'importanza, la no
vità dei bilanci suddivisi per 
circoscrizione e dall'altra 
spinge su tutte le richieste. 

anche quelle meno plausibili. 
Se la giornata di ieri non 

ha riservato grosse sorprese 
una novità, seppure piccola, 
il voto l'ha avuta: l'astensione 
del radicale Bandinelli. Dopo 
aver liquidato come « vano » 
il confronto sulle cifre, aver 
arditamente sostenuto che il 
bilancio è, .sì. importante, ma 
alla fin fine non conta poi 
molto, ha motivato come un 
tentativo di mantenere aperto 
il dialogo con i partiti della 
maggioranza il suo voto di 
astensione. Ne prendiamo at
to. Anche se il suo contributo 
non si è distinto davvero per 
ricchezza di idee e originalità 
di proposte. 

Per i repubblicani ha par
lato il consigliere Ferranti. 
Anche per lui la replica di 
Vetere è stata un'ulteriore 
conferma, nel metodo e nei 
contenuti, della validità delle 
proposte. Ha. però, insistito 
sul problema delle tariffe pub
bliche. in particolare quelle 
dei trasporti, a suo giudizio 
inadeguate. 

Infine le cifre < formali » di 
questo bilancio '80. Sono oltre 
3.276 i miliardi che il Campi
doglio gestirà nell'anno in 
corso. Le entrate sono in par
te coperte dai contributi e dai 
trasferimenti da altri enti pub
blici. Per il pareggio dei conti 
lo Stato verserà al Comune 
302 miliardi. Le uscite sono 
così ripartite: 1.592 miliardi 
per le spese correnti: 1.499 
per quelle in conto capitale: 
59 per il rimborso dei prestiti: 
124 per le partite di giro. 

Progetto 1 . Allargamento basi produttive 

Progetto 2 - Sviluppo agricolo 

Progetto 3 - Infrastrutture di base: 
— Opere Igieniche 
— Opere Idriche 
— Viabilità 
— lOiu-rgiii 

Progetto -1 - Borgate 

Progetto ó - Ambienta: 
— N. U. 
— Verde Pubblico 
— Disinquinamento 

Progetto fi - Annona e Commercio: 
— A.C.C.L. 
— Ed, Annon. 

Progetto 7- Trasporto e Traffico: 
— Adeg. Viario 
— Metrò 

— A.T.A.C. 

Progetto 8 - Direzionalità 

Progetto 9 - Scuola 

Progetto 10 - Servizi Sociali: 
— Edilizia Cimiteriale 
— Fan oncia 
— Asili Nklo 
— Cent. Soc. 

Progetto 11 - Conservazione patrimonio ar?ti 
stico, Sport e Turismo: 
— Ville e Parchi 
— Sport e Turismo 

Progetto 12 - Centro storico 

Progetto 13 - Edilizia popolare: 
— Acquisto, costruzione e ristrutturazione 

patrimonio abitativo 
— Urbanizzazione primaria e collegamenti 
— Urbanizzazione secondaria (edilizia an-

noninr) 

Prodotto 1! - S'n'tt'irt' amministrative. De
centi amento e Faitecipazione 

Previi'one S'Mo 5'oto linriiz.io Pr or ti 
r;e*io attuti vo 1930 

1D7J/U1 opsra Pe ! Io In coi.o 
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187.700 77.8KÌ 77.8H! lliO 
97.470 4.iH!l . lf'.im 2i».tu'.5 
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221.746 
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152.100 23.717 23.717 138.015 

31.573 
14.000 

1G0 

48.530 
24.795 

8.RH2 
429.000 

81.489 

11 

17.070 
63 

42 853 
19.149 

228 
14 

17.070 
18(1 

::">n 
42.85:5 
19 119 

15.336 
187 

fi. 108 
1.591 

30.581 

11.042 
15.400 

7.110 
13.120 

75.100 
36.795 

1.17 r>n 7.107 7:»U I n f i l i 42 fì7! 

Sarebbero state diffuse le risposte ai quiz 

Truccato II concorso 
per l'assunzione 

di 250 portantini? 
Le prove, comunque, vanno avanti - Come 

sarebbe stata possibile la fuga di notizie? 

42 ftf 0 
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22.30/ 

13 502 
6.220 

11.120 

1 262 
1.722 

— 
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' 1.262 
1.722 

765 
626 

5M 
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5(5 
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. 1.52-1 
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15 571 

10..W 
1.193 

5 579 
3.164 

14.820 

2.100 
10:5.76.-, 

7 5M 

— 2.615 

44 58.111 10.565 
i.092 24.455 23.313 

22R'Ki 1.107 2.816 2.428 

5.350 

297.500 
76.619 

1026 

4.852 

TOTALE 1.862.517 2P9.458 418.277 547.420 1.030.285 

Il sospetto di una fuga di 
notizie sui quiz d'esame pe
sa sulla prima giornata del 
concorso per l'assunzione di 
248 portantini all'Ente ospe
daliero Monteverde. Per ora 
si tratta soltanto di « vo
ci x. da accertare e veri
ficare: e fra le «voci» c'è 
quella che sarebbe stata fat
ta circolare una specie di 
schedina con le risposte 
esatte. Una copia sarebbe sta
ta depositata ieri mattina da 
un notaio, prima delle pro
ve. Non dovrebbe essere dif
ficile dunque accertare se c'è 
stata, o no, fuga di noti
zie. 

Ma veniamo ai fatti. Per 
i 248 posti si sono presenta
ti ben 300 candidati, che so
no stati divisi in tre turni. 
Il primo si è compio o. t. > 
punto, ieri mattina, alla pre
senza di 900 candidati. Eli
minati i « colloqui Ì> — fin 
troppo discrezionali, la pro
va consiste nello scegliere 
una di tre risposte possibili 
a trenta domande. 

I quiz erano stati sorteg
giati la sera prima, cioè lu
nedì, dalla commissione esa
minatrice, e poi chiusi nella 
cassaforte della direzione 
amministrativa. Ieri mattina, 
poi, sono stati portati dai 
commissari al palazzo del-
l'Eur dove si sono svolti gli 
esami. Come, quando e da 
chi i fogli con i quiz potreb
bero essere stati rubali? E 
appunto a questa domanda 
che bisogna rispondere: sem
pre nel caso, ovviamente, che 
la fuga ci sia stata davvero. 
In questo caso la prima gior
nata del concorso dovrebbe 

essere invalidata e ripetuta. 
Ieri, appena saouto delle 

€ voci » che circolavano sui 
quiz, la commissione esami
natrice presieduta dal com-
p«gr.c Fusco si è riunita. Il 
Direttore amministrativo Pri
micerio ha fatto presente che 
la chiave e Mia cassaforte 
era rinchiusa nel suo casset
to dove stamane non ha ri
scontrato segni di effrazione. 
Ha inoltre affermato che gli 
uffici di notte restano chiu
si e le chiavi sono affidate 
alle guardie giurate di ser
vizio notturno. Insomma dal
la riunione non sono usciti 
elementi che avvalorino la te
si del concorso « truccato ». 

La commissione comunque 
ha deciso « in via cautelare » 
di non effettuare più. per le 
altre due prove di oggi e 
domani, il sorteggio il gior
no precedente. Vale a dire 
che le domande per i concor
renti di oggi, saranno estrat
te questa mattina alle 7 

11 compagno Fusco, presi
dente della Commissione, ha 
dichiarato: « Se dovessero ri
velarsi fondate le voci circo
late sulla conoscenza anti
cipata dei quiz si trattereb
be con ogni evidenza non so
lo di un fatto gravissimo di 
cui dovranno rispondere i 
responsabili, ma anche di un 
attacco alle innovazioni pre
disposte dal Consiglio di am
ministrazione dell'ente e dai 
sindacati per moralizzare il 
sistema di assunzione. Anche 
di questo attacco politico i 
responsabili dovranno rispon
dere davanti ai concorrenti, ai 
lavoratori e all'opinione pub
blica ». 

Il bilancio per !'80 approvato l'altro giorno dall'amministrazione di Palazzo Valentini 

Dalla Provincia altri 77 miliardi di investimento 
Le iniziative nel settore delle opere pubbliche, della scuola, delle strutture sportive, del recupero degli edifici 
storici - Una dichiarazione del compagno Sergio Mieucci - La sterile opposizione della Democrazia cristiana 

Oggi dibattito 
sul terrorismo 

al Centrale 
* Il movimento dei giovani 

di fronte all'attacco alla de
mocrazia- Quale strategia per 
sconfiggere il terrorismo e la 
violenza ». E* il tema del di
battito che si terrà oggi al 
teatro Centrale, ore 17. Al
l'incontro. promosso dalla 
Fgci. partecipano Pietro Fo-
lena (Fgci). Claudio Gentili 
(Acli), e Marco Boato 'Pr>. 
Conclude i lavori Fabio Mus
si. del CC del Pei. 

Anche a Palazzo Valentini 
la DC ha letto un «copione» 
ripetuto altrove: la giunta 
provinciale è assente, manca 
di mordente e via di questo 
passo. La risposta ai fatti: 
con l'ultimo bilancio, appro
vato l'altro giorno, con i voti 
di PCI. PSI. PSDI e PRI. 
l'amministrazione democratica 
prevede una spesa di 77 mi
liardi solo per investimenti. 
Tanti soldi, e spesi bene, che 
vanno a aggiungersi agli altri 
250 miliardi già investiti dalla 
Provincia dal 76. Tanti soldi, 
che assumono un carattere 
ancora più importante se pa
ragonati con i soli 36 miliar
di che la Democrazia cristia
na è riuscita a spendere in 
tutto il quinquennio prece
dente. 

Dunque dall'altro Ieri 
l'amministrazione democrati
ca di Palazzo Valentini ha 
uno strumento in più per in
tervenire nei centodieci co
muni che compongono la 

provincia romana. Un docu
mento che è stato sottoposto 
alla discussione e al « vaglio 
critico » degli enti locali e 
delle forze politiche e sociali. 
E a questo proposito va ri
cordato. come ha fatto il 
presidente delia giunta. Lam
berto Mancini, che ben altro 
atteggiamento da quello te
nuto in eula ha assunto la 
DC a livello locale, spegnan
dosi nel dibattito. 

E ria tutto questo, da un 
confronto che non ha mai a-
vuto nulla di rituale, il do
cumento finanziario è uscito 
arricchito. Nel bilancio parti
colare attenzione è data alle 
infrastrutture sociali (opere 
di v'abilita saranno a p p a l t a i 
quasi ovunque), servizi di 

raccolta e di trasporto dei 
rifiuti, disinquinamento dei 
laghi e dei pozzi d'acqua. E 
ancora, il metodo della pro
grammazione. degli interventi 
concordati con la gente si è 
esteso a tutte le altre « sfe
re » di competenza della pro
vincia. L'attuazione del piano 
regionale per la viabilità, la 
pubblica illuminazione, l'in
stallazione delle pensiline, le 
iniziative per lo sviluppo e-
conomico, per il rilancio del
l'agricoltura. Tutte « voci » — 
riportate nella tabella qui a 
fianco — che da sole danno 
un'idea di come si sia mossa 
l'amministrazione. 

Un esempio, però vale la 
pena di farlo. E' quello della 

scuola, della pubblica istru
zione. Quest'anno di fronte a 
un nuovo consistente aumen
to della popolazione scolasti
ca. la giunta, per gli istituti 
per i quali ha possibilità di 
iniziativa, è riuscita a far ca
lare il numero medio degli 
studenti per classe ed è riu
scita a ridimensionare, quasi 
a dimezzare, i doppi turni. E 
su questa strada si vuole an
cora andare avanti: entro il 
prossimo anno ; doppi turni 

| saranno eliminati, e saranno 
costruiti due nuovi istituti 
agrari, a Maccarese e Vai-
montone. 

Dalla scuola alla cultura il 
passo è breve. La giunta ha 
messo al centro della sua at
tenzione il restauro di tutti 

gli edifici storico-artistici di 
cui è ricchissima la provincia 
romana. E che queste non 
siano solo buone intenzioni. 
lo dimostra il fatto che la 
Provincia, d'intesa con i Co-

; muni. ha già costituito un 
i archivio, in cui sono censite 

le opere che hanno più bi
sogno di restauri. 

A tutt'oggi sono stati già 
aperti più di quaranta can
tieri 

« Anche al momento del vo
to sul bilancio 1980 — ha det
to il compagno Sergio Mi
eucci. capogruppo comunista 
— la DC ha mostrato di non 
sapersi sottrarre alle oscilla
zioni che hanno caratteriz
zato il suo comportamento 
negli ultimi anni. Da una 
parte dice "no" e lo dice fin 
quasi a sfiorare l'ostruzio
nismo. al bilancio nel suo 
complesso, dall'altra non può 
sottrarsi da un giudizio posi
tivo che poi si è espresso in 
un "si" quando si è trattato 
di esaminare il 95 per cento 
delle deliberazioni della giun
ta in sede di consiglio. Deli
berazioni prese, come è av
venuto l'ultimo anno, in base 
a! bilancio 1979. Cosi facendo 
la DÒ si mostra non in grado 
di affrontare in termini cor
rettamente politici la realtà 
nuova della nostra e di altre 
amministrazioni. Lo scudo-
crociato ha ancora in testa. 
evidentemente, il chiodo fisso 
della centralità, della sua 
centralità: un sistema plane
tario in cui affidare ad altri 
ruoli e dimensioni seconda
rie. Il che è l'esatto contrario 
delle caratteristiche delle 
giunte di sinistra, anche della 
nostra, e delie reali situazioni 
esistenti al loro interno. 
Buona amministrazione? La 
DC sembra piuttosto preoc
cupata di tornare ad ogni 
costo ai posti di governo ne
gli enti locali». 

E per quei centodieci co
muni sarebbe davvero un pe 
ricoio. 

Investimenti dei 

Interventi di sicurezza Enpi 
Acquisto e costruzione edifici 

istruzione tecnica 
Idem istruzione scientifica 
Conservazione opere e centri storici 
Edilizia resid. e pubblica e aree ind. 
Interessi passivi mutui di piccole e 

medie industrie e imprese artigiane 
Opere igienico-sanitarie 
Viabilità rurale 
Elettricità centri rurali 
Parchi pubblici 
Impianti sportivi 
Pensiline sosta 
Opere Comunità montane 
TOTALE 

piani 
1977 

5.700 
5.000 
1.000 
2.500 

3.000 
1.000 
1.000 

800 
200 
500 

20.700 

pluriennali 
1978 1979 

(in milioni di lire) 

3.550 3.000 

7.000 8.000 
5.500 3.000 
1.000 1.500 
2.500 2.000 

5.000 6.400 
1.500 1.500 

1.000 
500 700 

1.000 1.000 
200 200 
800 800 

28.550 29.100 

1980 

3.200 

11.000 

1.500 
2.000 

800 
7.000 
1.000 
1.000 
1.500 
1.500 

200 
800 

33.300 

Agricoltura e trasporti nel documento finanziario di Viterbo 
« Un bilancio vero, spendi

bile. che vuol tener conto 
della realtà e che raccoglie 
le indicazioni scaturite da 
un anno di intensi rapporti. 
di presenza viva nella so
cietà viterbese »: cosi ha de
finito l'assessore De Fran
cesco il bilancio di previ
sione 1980 della Provincia di 
Viterbo varato con i voti fa
vorevoli di PCI. PSI. PRI e 
PSDI e quelli contrari di 

DC e MSI. 
Oltre 25 miliardi di inve

stimenti produttivi che so
no « dentro » la grave situa
zione economica e sociale 

In uno sforzo notevole di 
coordinamento con il bilan
cio regionale, sono stati In
dividuati qualificanti pro
getti esecutivi: attivazione 
della « bretella » di dirama
zione Orte-Ctvitavecchia che 
utilizzerà metano «.Igerino, 

centro internodale di Orte. 
interventi in agricoltura, con 
la protezione di culture de
cisive, irrigazione e realizza
zione delle infrastrutture ci
vili nelle campagne, inter
venti " nell'artigianato e nel 
turismo, decentramento cul
turale, interventi per le atti
vità sportive e del tempo li
bero. sanità, ammoderna
mento delle linee e dei tra
sporti. 

In libertà 
altri dieci 
dei fermati 
a Chimica 

Una fitta consultazione di massa prima delle elezioni 

Col questionario un salutare 
check-up per i comunisti reatini 

Altri dieci giovani che sa 
buto >cor.->o mattina parteci
parono ad una riunione nel-
1 aula di chimica bie;og:ca e 
che vennero arrestati dopo 
che la polizia trovò sui uiuri 
scritte inneggianti alle «BR». 
hanno riacquistato ieri la li
bertà provvisoria. «Glielha 
concessa il sostituto procura
tore della Repubblica Alberto 
Lapiccirella al termine della 
tornata di interrogatori 

Rispetto ai reati origina
riamente contestati dalla 
D:gos a tutti, ragazzi, ragaz
ze e rn.norì. (diciassette per 
l'esattezza», arrestati in que.-
l'occasione (istigazione a de
linquere. associazione sovver
siva. danneggiamento e inter
ruzione di puhbllco servizio) 
il magistrato ha ieri conva
lidato ti fermo unicamente 
por il reato previsto dall'ar
ticolo 633 « invasione di edi 
fi'in » e punito con la pena 
ci due unni di reclusione. 

Ha avuto davvero un no
tevole successo a Rieti, ed è 
stata circondata dalla gene
rale simpatia, la consultazio
ne preliminare di massa con 
l'ausilio di questionari e sche 
de promossa dal comitato cit
tadino. Gli esiti dell'inedita 
iniziativa sono stati resi noti 
ieri nel corso di una confe
renza stampa. Per decine di 
militanti è stato possibile in
trecciare un appassionato col
loquio con centinaia di cit
tadini. Una fitta rete di in
contri è stata organizzata sul 
territorio. Lo scopo è stato 
raggiunto. Su quattromila que
stionari inviati e distribuiti. 
oltre 600 sono tornati Indietro 
compilati con le relative sche 
de. A Rieti davvero non è 
poco. Si pensi, poi. al fatto 
che dietro il singolo questio 

• nario compilato c'è spesso 1' J 
j intera famiglia. \ 
• Il quadro che ne esce è una ì 
! conferma positiva dell'impo ' 
| stazione di governo dei conni 

nisti reatini. Sulle grandi scel 
te della coalizione democra
tica e di sinistra di Palazzo di 
Città vi è un sostanziale con
senso. Questa esperienza nuo
va di governo cittadino viene 
valu'ata positìvamer.'c. Gli 
accenti critici che talors e-
cheggiano nel questionario ten-
gon conto degli elementi obiet
tivi di difficoltà: come, per 
esempio, del grave retaggio 
delle passate amministrazioni. 
Gente solida e positiva quella 
che si è cimentata con il que
stionario. Ben definiti, spesso 
secchi e recisi. 1 giudizi co 
munque indicativi di un orien
tamento maturato. Fare di 
più, proseguire sulla linea già 

tracciata, queste le esortazio 
ni degli intervistati corrobo
rate da una miriade di pro
poste e indicazioni specifiche 
contestuali ad un plauso agli 
indirizzi di governo in fatto 
di politica della casa, dei la
vori pubblici e dei servizi. 
Una grande miniera di idee 
e di proposte, di questo di
spongono ora i comunisti rea
tini. Ne terranno conto debi
tamente quando si tratterà di 
redigere il prossimo program
ma amministrativo quinquen
nale. 
Anche per quanto riguarda 
gli uomini da candidare alle 
elezioni di primavera. Plebi
scitaria la riconferma degli 
attuali nostri amministratori 
e del quadro attivo del parti
to. 

Cristiano Euforbio 

Tragico fine di un operaio alla Magliana 

Precipita da un'impalcatura 
al quinto piano di un palazzo 

Un volo dal quinto piano 
del palazzo ancora in costru
zione: forse una trave del
l'impalcatura non ha retto, o 
forse ha messo un piede in 
fallo e non c'erano balaustre. 
Così è morto, ieri pomeriggio. 
il guardiano di un cantiere e-
dile della Magliana. 

La vittima del tragico inci
dente sul lavoro è Achille 
Campoli, aveva 36 anni, e abi
tava alla Magliana, poco lon
tano dal cantiere « Cos 77 », 
di via Emilio Cesare Viola. La 

' società « Cos >, guarda caso. 
appartiene ai fratelli Caltagi-
rone: noti, fra le molte altre 
cose, anche per non essere 
così solerti nel far applicare 
le misure di sicurezza ai loro 
cantieri. 

Sul tragico incidente è sta
ta ora a ^ r t a un'inchiesta del

la polizia e dell'Ispettorato ; 
del lavoro: per accertare ap
punto se ci sono responsabi
lità della società nel non aver 
predisposto le necessarie mi
sure di prevenzione degli in
fortuni. 

Non si sa ancora, infatti, co
me mai Achille Campoli sia 
volato giù dal quinto piano. 
P'A a/Min'Himii lì „,»—._«•.- -.U-. 

una tavola dell'impalcatura — 
evidentemente fradicia — non 
abbia retto al peso. 

Il guardiano era salito al 
quinto piano per un control
lo: fatti alcuni passi sulla pas
serella è ststo visto cadere 
a terra e sfracellarsi dopo 
un pauroso volo di quindici 
metri. La morte di Achille 
Campoli è stata istantanea, 
per lesioni craniche e nume
rose fratture interne. 

ASSEMBLEA 
DI RENDICONTO 

ROMA — Queste le assem
blee di rendiconto in pro
gramma oggi: EDILTER al
le 12.30 (lembo); CIMA 
ZETA UNO GROTTAPER-
FETTA aile 12^0 (Proietti); 
MACCARESE alle 18 (Monti
no) ; TIBURTINO GRAM
SCI alle 18 (Piccoli); ATAC 
PRENESTINO e PORTA 
MAGGIORE alle 17 (Proiet
ti) ; CNEN CASACCIA alle 
12,30 (G. Rodano); PP.TT. 
OVEST alle 17,30 a San 
Paolo (Bonaccl); ITAL-
TRAFO alle 12,30; FIAT 
GROTTAROSSA alle 12.30; 
COLLI ANIENE alle 17.30 al 
lotto Auspicio; VICOVARO 
alle 18 (Piccarreta): ANZIO 
alle 9,30 al mercato. 

Inchiesta su una terapia selvaggia 5 anni fa 

Con le « cellule vive » 
una bambina morì 

Incriminati due medici 
Si chiamava la «terapia 

con cellule vive»: molti ri
cercatori l'avevano definita 
subito una truffa su scala in
temazionale. Ma loro, due 
medici (anzi, per la precisio
ne un medico e un veterina
rio) decisero di sfruttarla lo 
stesso. E inaugurarono un 
centro in cui promettevano 
miracoli per gli handicappati. 
Invece una bambina mori. Si 
chiamava Lavinia Zito, aveva 
sei anni ed era nata il gen
naio '75. Ora i medici do
vranno rispondere di questa 
morte in tribunale. L'accusa 
è di « cooperazione in omici
dio colposo » per Lidio Patri
zi e Johannes Keller. Il sosti
tuto Santacroce ha infatti 
chiesto il rinvio a giudizio 
per i due per questo reato. 

Sono passai molti anni, e 
molti si saranno già dimenti
cati il caso, uno dei molti — 
purtroppo — in cui la speri
mentazione selvaggia ha crea
to vittime. La «terapia » "ar
rivava dalla Germania, ed era 
basata su un medicinale — il 
« Siccacel » — non autorizza
to in Italia. Doveva servire a 
curare — anzi a guarire — 
bambini handicappati e mon
goloidi. ai quali veniva iniet
tato. per via intramuscolare 
— oppure innestato chirurgi
camente — tessuto fecale ot
tenuto da cellule essiccate e 
liofilizzate subito dopo la 
morte dell'animale-cavia. 

Già molti medici, gruppi di 
ricercatori e universitari ita
liani avevano criticato ed 
espresso seri dubbi sulla te
rapia, da qualcuno definita, 
appunto, «una truffa orga
nizzata su scala intemaziona
le ». Ma Lidio Patrizi — aiu
tato dal veterinario Johannes 
Keller — non ci pensò su 
molto e nella sua clinica apri 
un Istituto dal nome promet
tente «medicina dinamica». 
Nel giro di qualche mese ci 
passarono ottanta famiglie di 
handicappati. 

La morte della piccola La
vinia fu scoperta molti mesi 
dopo come possibile caso di 
«omicidio colposo». A segna
lare il caso alle autorità fu il 
docente di biologia generale 
professor Benedetto Nicoletti. 
all'Università di Roma, il 
quale riferì ai cajabinieri del 
NAS della nascita del centro. 
Cosi furono aperte due in
chieste. poi unificate: una 
della. Procura sulla morte 
della piccola, l'altra in Pretu
ra per concorso in truffa e 
in somministrazione di medi
cinali pericolosi 

Lidio Patrizi durante l'in
terrogatorio disse natural
mente che la percentuale dei 
casi trattati con successo era 
stata elevatissima, e che la 
morte della bambina non po
teva essere attribuita alla te
rapia seguita nell'Istituto di 
medicina dinamica. L'esame 
medico legale, invece, è arri
vato a conclusioni opposte: 
tra le cause più probabili del 
decesso. Infatti, c'è quella 
dello choc anafilattico. 

D'altronde l'inchiesta ha 
anche accertato che i medici. 
prima di Iniziare la cura, non 
si erano nemmeno preoccu
pati di effettuare sulla Zito 
tutte le indagini suggerite 
dalle stesse istruzioni allegate 

al « Siccacel », il farmaco che 
non è in commercio in Italia 

Infine, i periti che hanno 
condotto l'esame medico, 
hanno anche emesso un giu
dizio sintetico, e inequivoca
bile, sulla cura a cellule vive: 
«Non risultano elementi né 
indiziari, né di prova scienti
fica tali da far considerare la 
terapia cellulare efficace nel
le cerebropatie infantili e in 
altre malattie». In altre pa
role: non serve a nulla. Qual
che volta, però, forse uccide. 

f i partito! 
COMITATO REGIONALE 
E' convocala per oggi alla 

16,30 la riunione dei responsa
bili di organizzazione e dei se
gretari provinciali della FGCI: 
o.d.g: « Per una nuova leva di 
iscrìtti e militanti al PCI ed alla 
FGCI n-l Lazio che lotti per la 
pace, per consolidare le conqui
ste dalia classe operaia, per bat
tere la fama e la miseria nel 
mondo ». Relatore il compagno 
Em;i:o Mancini, conclude il com
pagno Agosto 

E' convocata par oggi alle 15.30 
la riunione del Gruppo ambiente. 

ROMA 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO — Domani alte 
17,30 in Fed. assemblea cittadina 
dei probiviri, C.d.G.: « Sviluppo 
e rafforzamento dal partito in vi
sta dell3 campagna elettorale » 
(Martella). 

DIPARTIMENTO PER ! PRO
BLEMI DELLO STATO — In Fed. 
alle 16,30 riunione segreterìe se
zioni e cellule stato, parastato 
ed enti locali (Parola; SEZIONE 
CULTURALE — GRUPPO SPORT 
alle 18 in Fed. riunione in p-e-
perazione de! convegno nazionale 
sullo sport. Devono partecipare i . 
capigruppo e j cons'giierì circo
scrizionali (Isaia. Arata. Pirastu); 
SETTORE SERVIZI SOCIO SANI
TARI - RINVIO la riunion» degli 
eletti USL 

COMITATI DI ZONA — I e i e 
19.30 a Csmpo Marcio riunione 
gruppo lavoro commercio (Sarrec-
chla): ali- 13.30 in zona riunione 
segretari, amministratori a respon-
saoili propaganda (C»Tnci): III al
le 19 ad Usi* (La Cognata, Bal-
ducci); IV alle 17.30 a Valmelai-
na atfvo luoghi di lavoro (Costa-
re:i\ Orti): Il ale 18 a Salarlo 
coordinamento femminile (Sanse-
ve-ino): alle 20 a Saterio coordi
namento sicurezza social* (Schia-
von): XI alle 17.30 • Garbatela 
coordinamento sanità {Fabrizj): 
XX alle 13 a Sesto Migli© r'u
nione allargata alle segreterie se
zioni (lacobelll); VI alle 18 a 
Torpignattara riunioni luoghi di la
voro (Tuvè): alle 18 a Nuova Gor
diani riunione eomm'ss'one cultu
rale (Dorè); CASTELLI alle 18 a 
Gemano attivo camc«gna «lettora!» 
(Cervi, MaH'oletti); TIVOLI alle 
19 a Villalba comitato comunale 
e gruppo (Renzi); XVI a Monte-
verde Vecchio alle 20 riunione 
problemi edil'z:a scolastica (Ara
ta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CRR alle 18 a Campo 
Marzio (Pinna); ATAC EST alle 
16 a Italia (Li Cognata): INAIL 
ane 17 a Macao (G. Bonacci). 

I responsabili di zona stampa 
t propaganda, i responsabili del 
giornali locali (sezione, zona, a-
zienda ecc.) e tutti coloro che 
intendono occuparsi attivamente 
dei giornali di circoscrizione, so
no invitati a partecipare al semi
nario che si tene in federazione. 


